CAMMINO QUARESIMALE ATTORNO ALLA CROCE PER LA COMUNITA’

E ALLEGATI RITIRI PER RAGAZZI SULLO STESSO TEMA

In chiesa ben visibile si mette una grande croce. Ogni domenica si mette un tassello con il personaggio del vangelo che guida la riflessione dell’itinerario: Satana, Pietro, Giacomo e Giovanni, il mercante, Nicodemo, Filippo e i greci. La domenica delle Palme si posiziona il tassello centrale: Gesù crocifisso. Durante il tempo pasquale il retro della croce può essere riempito da altri tasselli: ogni domenica una apparizione del risorto. Il foglietto con la riflessione dell’itinerario viene distribuito di domenica in domenica ai partecipanti alla messa, magari durante il canto finale. 

I ritiri dei ragazzi possono seguire lo stesso itinerario, anzi possono essere i ragazzi stessi alla loro messa (o i chierichetti alle altre messe) a mettere dopo il vangelo il tassello con il personaggio. 

I QUARESIMA B               

Sulla via della croce… incontriamo Satana

Sapete chi sono io? Sono il diavolo che ha tentato Gesù nel deserto. Gli ho offerto le cose più preziose, il potere più grande, ma non è servito a nulla. Gesù ha rinunciato a essere grande perché la sua strada è essere piccolo, così piccolo da essere vicino a ogni uomo e donna: anche a voi, sapete? La sua RINUNCIA è per il bene di tutti, come la sua vita è un’offerta d’amore per il mondo intero. Di fronte alla rinuncia nessuna tentazione è possibile, la rinuncia vince sull’egoismo e sulla superbia, perché è motivata dall’amore! Perciò la rinuncia, quando è vera, è vissuta con gioia e non con il muso lungo. Pensate a un padre e a una madre, che rinunciano a tante cose per i loro figli: il loro volto non è scontento, anzi sono felici di vedere che la loro rinuncia è per il bene dei figli! La rinuncia è sempre dono d’amore, per questo fa tanto arrabbiare il diavolo e lo rende impotente! Davanti alle vostre rinunce, quando è vero amore, io mi ritiro sconfitto, come ho fatto con Gesù!

II QUARESIMA B                    

Sulla via della croce… incontriamo Pietro, Giacomo e Giovanni

Siamo Pietro, Giacomo e Giovanni. Siamo giunti sul monte della Trasfigurazione senza sapere cosa ci aspettava: il mistero si è svelato ai nostri occhi, ma la mente e il cuore sono ancora confusi. Gesù ci ha fatto fare un’esperienza di vicinanza e di comunione bellissima. Stiamo così bene qui con il Signore che vorremmo costruire una tenda e non andare più via. Ma la tenda dove Gesù vuole prendere stabile dimora è il cuore di ogni uomo: ascoltare è fare entrare Gesù nel profondo della nostra vita. Anche voi potete vivere la stessa esperienza di comunione con il Signore ogni volta che vi accostate all’Eucarestia!

III  QUARESIMA B   

Sulla via della croce… incontriamo un mercante scacciato dal tempio

Sono uno dei mercanti scacciati dal tempio da Gesù. Abbiamo rubato i soldi ai pellegrini venuti a Gerusalemme vendendo colombe e pecore al triplo del loro prezzo. Ci siamo approfittati della loro ingenuità. Siccome è un’abitudine truffare i fedeli pensavamo che non fosse più peccato, ma ci sbagliavamo e Gesù ce lo ha ricordato con forza: pregare e adorare il Signore non è questione di soldi, ma di bontà e gratuità del cuore. Oggi sono qui per dirvi di fare attenzione, perché può capitare anche a voi di mercanteggiare con il Signore! Per esempio, pensare: caro Dio, o caro sant’Antonio, ti accendo una candela e tu in cambio… Non si può pregare e adorare il Signore in vista di un profitto: se poi il profitto non arriva è il Signore che è cattivo? O non siamo forse noi che abbiamo chiesto la cosa sbagliata? Il Signore sa di cosa abbiamo veramente bisogno! Perciò quando preghiamo diciamo semplicemente: Padre mio, mi abbandono a te, grazie per ciò che fai per me…  

IV QUARESIMA B   

Sulla via della croce… incontriamo Nicodemo

Sono Nicodemo, uno dei capi dei farisei. Avevo studiato a lungo le Scritture che annunciavano l’arrivo del Messia e quando ho visto Gesù mi sono chiesto se era proprio colui che stavamo aspettando, così l’ho raggiunto di notte, perché non volevo essere visto. Avete capito bene, sì, mi vergognavo a far vedere agli altri che ero discepolo di Gesù! Vi suona familiare? Lo so, molti di voi si fanno lo stesso problema, quasi che essere cristiano e andare in chiesa fosse una cosa brutta!!!

Per questo vi auguro di fare l’esperienza che ho fatto io: in quella notte così buia, io ho incontrato la vera LUCE. E da quel giorno non ho più avuto paura di essere discepolo di Gesù. Pensate che quando tutti gli apostoli sono fuggiti, io ho avuto il coraggio di andare con Giuseppe d’Arimatea da Pilato a chiedere il corpo di Gesù!! 

Anche voi siete chiamati a  operare una scelta decisiva: abbandonare le opere delle tenebre per vivere nella luce di Cristo. Le tenebre sono menzogna, inganno, mancanza di fede in Dio per rincorrere false verità, falsi miti. Chi sceglie Cristo, sceglie la luce, sceglie di essere testimone della verità che illumina il mondo. Questa è la nostra missione nella Chiesa: illuminare gli altri con la gioia e la forza che solo Cristo può dare. 

V QUARESIMA B   

Sulla via della croce… incontriamo Filippo e i greci

Io sono l’apostolo Filippo. Le persone che vedete accanto a me sono greci, pagani convertiti all’ebraismo. Hanno sentito parlare di Gesù e adesso vogliono vederlo. La missione di noi apostoli è quella di fare incontrare il Signore Gesù a tutti i popoli. È un incontro importante, che può cambiare la vita per sempre. Non si può vedere Gesù solo per curiosità; se lo si vuole conoscere davvero, allora lo si incontra! 

Imparate da questi greci: sono talmente desiderosi di incontrare Dio che non solo hanno abbandonato i falsi idoli della loro religione per abbracciare l’ebraismo, ma ora sono pronti a fare un passo ulteriore, a mettersi nuovamente in discussione incontrando Gesù! Sono affamati di Dio, per questo sanno riconoscere il Pane della vita quando lo incontrano! E voi che siete cristiani da secoli, avete ancora fame e sete di Gesù Cristo? E soprattutto, sapete trasmettere questa fame e sete a chi vive con voi, a chi ancora non lo conosce?  
